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di Attilio OlÌVa * Ia suu'stra nfonràsta è là Cbtòsa
. (magari a danno dèÌlà scuoìà-im-

"unaazitytto t farftì. In. tutta Eu" :.prcsa Iftica),, ma . deve essere
"ropa,c»istptiqLda;lùii^o..tcmi>o un'occasìohc storicAjgtìypigUofa-

eleggi sulla, j^aritA. Ha scuoia re; il sistema,.Ì&tj'ys^É~; nel BUO
atatàle'cpaviye'ia comyetUfonc complc^i^;""1'"'""
con titróllà •privato (che.può esse- ,^j[l|^SS?STi!iyor? alla legge, sulla

. rfrconfe?sióii^P.y«A^ pitoj^'W^XCOfidiriona^ peraltro dai
»'cuóla-iòiprésa)'-ts fo.'S^^A^Ìi"- a^gucntì vincoB:. . . '.
tfl-divcrsc.fòrineiro^^^^^p&al--. Hla pantà grodunA'-i maggion
tro temere jWj^^e^qutttlto .<ffettìpÓEltivUoIoift presenza di
riguardai d^ai?!S(8&6<ÌeU»-»s'u(>- ùn sisicma .di valuti&one c di
1^'prifrfltd^ff^Eto..^'^^'^•••: :/,;,, ,__.__ - controlli tteiUli cf-

ZIQCÀ'^^^W?^ ' \nTLi-^r2 - J-_?_ .- _ "ycro (aa; perJla
l^kqE-.i fì'.UB^fì(S©aSlQ&e: scuola ctalafcéhc

m:?^^:^Ji'ÌQ^^^^^S^^^ '" ^ ^ privato):
5róuu^:j[iij^%^.Emgliorare ^on^compc^
7%>':fre^^ftò& F^\_7-<'i^._^ _.___. /titivi saranno pos-
scuole ;:V^JCtVatc :tUUjO li SlStema^ sibili c utili solo

- (per arcaJaiÈcfà . ^_ _^ ^_L^.:'E7' a parità di condi-
ranoÈchc)7v^e- SÌatlCt CQ§lH"' 4Sm;"
nuto presente clic \^^.^ ^^i^^'^^i;^ O dovrò essere
mentre la scuola UUt? HCUU^IllcUlUl cÌuarocbclcGCOo-

- statale i '.Mstuti- " ^^^^ n m'rin^in'm ^uuuULUluuj ^c private nel Ìpro
. zialmcnt&_ grafo^ OTETWFffW» ICilUiiWnBfHRffiìsa progetto di istitu-

ta, le; faìpÌgÌìtt ._^ -" ' ' t6 dovraimjo-.avc.
che tcclgono iftpuolcj^^tcpaga- re un preciso richiamo al rispenà
nowttè irà -i 'CU^JK e i sette dei valori .costituzionaliì
miliooi Fanno; :di conseguenza,
negli ultimi.asru soffrono di on
calo di Iscnponi di oltre il 30 per
cento, n :riSchio reale non è la
privatizzaiupnc della scuol» pu^-
blica ma l^tit^lwìti'Ì^fógr&sÌÌva
di quel poco di privato, cattolico
c non, che esiste. La presenta di
un'offcrta fontiativa noa st&talc
ma paritaria è strategica, pcrclié
CQna^ndrà .sempre allo Statò (c ai
•città<:Tuu)'dr'-Uv^jre tcgnfìH utili
per effettuare coHfrontia)\dÌ qua"
Ìità c.b).dt,.*:g;iustpi» cù,sto del
servizio. Là legge sulla parità,
che Confìndustria raccomanda,
nou può quindi essere figlia di.un
mcschinb pattcggiamcflto alI'Ìhsc-
gna di aatuzie c mosse tattiche tra

O l* aiuto finanziario dello Stato
dovrà essere oncntato alle fami-
gUe (credito'di imposta) piuttosto
che alle scuole c comunque dovrà
.$emprc uacrc «parziale» per man-
tenere negli imprenditori scolasti-
ci Im'attenzione costante al giusto
costo. Infine dovrà essere coasi-
stente per arrestare l'attualc cmor-
regia di iscrizioni;.
O per favorire lo sviluppo di una
nuova imprenditorialità scolasti-
ca si dovrà rinunciare all'ipocri-
sia di considerare paritarie solo
scuole «senza scopi- di lucro»;
omaggio simbolico che il vizio
rende alla virtù.
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